quinte
   VERBALE CLASSE   ___________
   Il giorno_______________________del mese di_____________dell’anno__________alle ore_________ nei locali della Sede Centrale aula_____dell’IISS “ E. Medi “ di Randazzo,  si riunisce il Consiglio della Classe _________, con la sola presenza dei Docenti, per trattare il seguente argomento posto all’ordine del giorno:

SCRUTINIO FINALE

   Presiede la riunione il Preside (o il delegato del Preside Prof. ___________________) funge da Segretario  __l__ Prof. _____________________________

   Sono assenti giustificati i seguenti Docenti, sostituiti come segue:

- Prof._________________________________sostituito dal Prof. _________________________;

 Il Presidente, constatata la regolarità della seduta dà inizio ai lavori e ricorda preliminarmente:

A – che tutti i presenti sono tenuti all’obbligo della stretta osservanza del segreto d’Ufficio e che l’eventuale violazione comporta sanzioni disciplinari;

B – che i voti devono essere assegnati dal Consiglio di Classe, su proposta dei singoli Docenti in  base ad un giudizio brevemente motivato, desunto da un congruo numero di interrogazioni e di  esercizi scritti, grafici o pratici, svolti a casa od a scuola, corretti e classificati e che tale giudizio   deve tener conto anche degli indicatori individuati a livello collegiale, debitamente osservati e  registrati, della diligenza e del grado di profitto dell’alunno nel corrispondente periodo

C- che il voto di condotta è unico ed è assegnato dal Consiglio di Classe collegialmente secondo i criteri deliberati dal C.d.D. 

D)- la circolare n° 46 del 07 Maggio 2009 avente per oggetto: valutazione del comportamento ai fini  dell’ Esame di Stato nella scuola secondaria di II°  grado

E)-il D.M. n. 99  del 16 dicembre 2009. Criteri per l’attribuzione della lode 
F)-l’O.M. n°11 del 29 maggio 2015 relativa allo svolgimento degli Esami di stato a.s. 2014/2015.
G)-la Circ. Min. n° 20 del 04 marzo 2011 avente per oggetto: “ Validità dell’anno scolastico per la valutazione degli alunni nella scuola secondaria di I° e II° grado”

Il Consiglio di Classe esprime la seguente valutazione complessiva sulla classe: (Sintetica…. si rimanda alla relazione conclusiva della classe) oppure ( Si può fare riferimento alla relazione conclusiva della classe redatta dal docente coordinatore ma, ovviamente, si deve allegare al presente verbale ).

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
A) Il Consiglio di classe, in applicazione della Circ. Min. n° 20 del 04 marzo 2011, prima di procedere alla valutazione degli alunni, verifica  se ciascuno di loro abbia frequentato le lezioni per un numero di ore pari ad almeno tre quarti del monte ore annuale complessivo di tutte le discipline. Dai dati presentati dal docente 

coordinatore, le ore di assenza fatte singolarmente da tutti gli alunni della classe, considerando le deroghe deliberate dal C.d.D.,consentono la valutazione di ciascuno di loro. 

B) Il Consiglio di classe, in applicazione della Circ. Min. n° 20 del 04 marzo 2011, prima di procedere alla valutazione degli alunni, verifica se ciascuno di loro abbia frequentato le lezioni per un numero di ore pari ad almeno tre quarti del monte ore annuale complessivo di tutte le discipline. Dai dati presentati dal docente coordinatore non si può procedere allo scrutinio di ammissione agli esami di Stato dei seguenti alunni , poiché, tolte le ore di deroga deliberate dal C.d.D., si riscontra  che le loro assenze hanno superato un quarto del monte ore annuale complessivo di tutte le discipline:

Alunno                                      Ore di assenza/ monte ore annuale complessivo

1) XX/YY

2) XZ/YY

3) XK/YY

Si passa quindi all’esame del  voto proposto da ogni docente per ogni alunno ( per il caso B scrivere : “per i restanti alunni” anziché  ” per ogni alunno” )accompagnato da un breve giudizio motivato che, dopo esauriente discussione, viene collegialmente assegnato insieme al voto di condotta. In base ai vari elementi di valutazione, alla discussione che si attiva in merito, alle motivazioni e chiarimenti aggiuntivi che i singoli Docenti forniscono in corso di seduta, all'esame dei vari atti a disposizione, il Consiglio, valutati altresì altri fattori non scolastici, ambientali e socio-culturali che possano aver influito sul profitto scolastico di ogni allievo, calcola per ciascuno di loro la media dei voti conseguiti in tutte le discipline, compreso il voto di condotta, ed ammette all’Esame di Stato gli alunni che hanno conseguito voti non inferiori a sei decimi in tutte le discipline, compreso il voto di condotta, e verbalizza di seguito per ciascuno, previa valutazione complessiva , il previsto giudizio di ammissione come  segue:

Alunni ammessi agli Esami di Stato

	
	Alunno
	Media dei voti
	Giudizio

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	

	6
	
	
	

	7
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Non vengono ammessi a sostenere gli Esami di Stato per avere conseguito voti inferiori a  sei decimi in una o più discipline,compreso il voto di condotta, gli alunni:

Alunni non ammessi agli Esami di Stato

	
	Alunno
	Media dei Voti
	Giudizio

	1


	
	
	

	2


	
	
	


 Successivamente si prende nota dei crediti formativi extrascolastici documentati e riconosciuti :

Crediti formativi extrascolastici documentati  (indicare sinteticamente per nominativo di alunno il tipo di attività che dà luogo al credito formativo):

…………………………………………………………………………………………………………………
La determinazione del credito scolastico finale avviene in base alla tabella A del D.M. n° 99 del 16/12/2009  tenendo in debito conto la media dei voti conseguiti nello scrutinio finale, l’interesse  e l’ impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative, l’assiduità nella frequenza scolastica e  i crediti formativi extrascolastici documentati .
ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO

	
	Alunno
	3° anno


	U/M


	4° anno


	U/M


	5° anno


	U/M
	Motivazioni attribuz.. credito 5° anno
	Totale triennio
	Integr. triennio
	Totale

	1
	
	
	
	
	
	
	
	Media,
	/25
	
	/25

	2
	
	
	
	
	
	
	
	Media,
	/25
	
	/25

	3
	
	
	
	
	
	
	
	Media,
	/25
	
	/25

	4
	
	
	
	
	
	
	
	Media,
	/25
	
	/25

	5
	
	
	
	
	
	
	
	Media,
	/25
	
	/25

	6
	
	
	
	
	
	
	
	Media,
	/25
	
	/25

	7
	
	
	
	
	
	
	
	Media,
	/25
	
	/25

	8
	
	
	
	
	
	
	
	Media,
	/25
	
	/25

	9
	
	
	
	
	
	
	
	Media,
	/25
	
	/25

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Motivazione dell’integrazione del credito scolastico per il triennio (art. 11 comma 4 DPR 323/98):

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Si procede infine alla immediata trascrizione nel tabellone, nel registro generale dei voti e nelle pagelle,dei voti assegnati, compreso quello di condotta, del risultato dello scrutinio di ammissione e del credito scolastico attribuito nell’anno scolastico in corso.

Terminate le suddette operazioni, si compilano i moduli di comunicazione alle famiglie per gli alunni non scrutinati, non ammessi. Dopo aver raccolto tutto il materiale consegnato dai docenti e prodotto nello scrutinio,  è  redatto il presente verbale che viene letto ed approvato.  Alle ore __________, terminate tutte le operazioni,  il  presidente dichiara sciolta la seduta.

                   Il Segretario                                                                                                                                                                










Il Presidente 

